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A fronte delle sempre più pressanti problematiche portate alla nostra attenzione 
dal cambiamento climatico, emerge la necessità di un rinnovato contatto 
tra essere umano e natura e, di conseguenza, l’esigenza di portare la vegetazione 
nei centri urbani, rendendola parte integrante della vita quotidiana del cittadino. 
Nel presente volume trentatré progetti di architettura, sulla soglia tra Monte 
Grifone e Palermo, convogliano i punti di vista e le tradizioni disciplinari di ventitré 
atenei italiani nell’esplorazione del rapporto tra città e foresta. Come una lente 
d’ingrandimento che, sotto i raggi del sole, accende un fuoco, così le proposte 
rispondono alle domande poste dall’Unità di Ricerca RightTT dell’Università 
degli Studi di Palermo e moltiplicano le prospettive del ragionamento, 
dissolvendo ogni giudizio precostituito. 
La !amma che questo studio custodisce reca in sé la tragica memoria 
dell’incendio che, nel 2023, ha distrutto il bosco e la chiesa di Santa Maria 
di Gesù; ma è soprattutto metafora di un indispensabile cambiamento del modo 
in cui abitiamo il pianeta, dell’entusiasmo di poterlo fare insieme, collaborando, 
della !ducia nelle lezioni dei maestri e nelle straordinarie potenzialità dei luoghi 
e delle comunità che li abitano e, da ultimo, della conoscenza, che resta il mezzo 
più ef!cace a nostra disposizione. Autorevoli chiavi di lettura trovano spazio 
nei saggi che completano il volume chiarendo aspetti metodologici 
e approfondendo temi legati alle infrastrutture ecologiche, alla forestazione 
urbana e al concetto chiave di coesistenza del molteplice.

Luciana Macaluso, architetto e dottore di ricerca, si è formata a Palermo e Barcellona 
ed è professore associato in Progettazione architettonica presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo. È membro del Consiglio Direttivo 
della Società Scienti!ca nazionale dei docenti di Progettazione Architettonica ProArch 
(2024-2027) e coordinatrice nazionale del Progetto MUR PRIN PNRR 2022 “The Right Tree 
in the Right Town. Urban forestry for People in Naples and Palermo”. 
Componente di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, fra i temi di ricerca approfonditi:  
chiese e adeguamento liturgico (La Chiesa Madre di Gibellina, Roma 2013);  
la dialettica fra città, ambiti rurali e foreste (Rural-urban intersections, Parma 2016;  
I frammenti della città in estensione, Siracusa 2018; La città e gli alberi, Palermo 2022;  
con A. Palma, Inhabited forests. Architecture for health, well-being, and equality,  
«AGATHÓN. International Journal of Architecture, Art and Design», 17, 2025). il
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Una città giusta è bella, offre beni comuni, garantisce la libertà di espressione delle minoranze 
e promuove la coesistenza delle diversità, ambientali e sociali. Ha una forma aperta 
composta da elementi vegetali e minerali in una dialettica complessa, da comprendere.
RightTT è l’acronimo di The Right Tree in the Right Town e deriva dal motto dei selvicoltori americani 
dell’inizio del secolo scorso: The Right Tree in the Right Place. Sostituendo il termine Place con Town 
si sposta l’attenzione dalla relazione fra gli alberi e un sito generico, anche inabitato, al luogo umano per eccellenza: 
la città, dove l’aggettivo right assume il signi!cato di opportuno, adatto, riferendosi al decor vitruviano, 
speci!cando il ragionamento nell’ambito della progettazione architettonica.
La collana raccoglie progetti, saggi, dialoghi, ricerche scienti!che di architettura, arte e paesaggio 
che esplorano le prospettive dell’abitare contemporaneo in relazione alle preesistenze storiche e ambientali, 
con un indispensabile impegno ecologico, “ascoltando” i luoghi e le persone. 
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Progettare luoghi di coabitazione  
tra essere umano e natura
Le infrastrutture verdi 
come filosofia di progetto 
Filippo Schilleci

Una prima evoluzione nel paradigma del rapporto essere umano  
e natura: la Rete Ecologica

L’uomo è al tempo stesso creatura e arte!ce del suo ambiente, che gli assicura la 
sussistenza !sica e gli o#re la possibilità di uno sviluppo intellettuale, morale, so-
ciale e spirituale. Nella lunga e laboriosa evoluzione della razza umana sulla terra, 
è arrivato il momento in cui [...] l’uomo ha acquisito la capacità di trasformare  
il suo ambiente [...]. I due elementi del suo ambiente, l’elemento naturale e quello 
da lui stesso creato, sono essenziali al suo benessere e al pieno godimento dei suoi 
fondamentali diritti, ivi compreso il diritto alla vita. 

Così si apriva la Dichiarazione sottoscritta dalle Nazioni partecipanti alla 
conferenza ONU sull’Ambiente Umano svoltasi a Stoccolma nel  e voluta 
fortemente grazie alla consapevolezza che l’essere umano, pur dovendo perse-
guire il progresso, stava ormai tradendo il suo rapporto con la natura che da 
rispettoso era diventato sempre più dominante.

Negli anni questa consapevolezza ha prodotto un’inversione di rotta atta, 
almeno, a riequilibrare il rapporto tra la natura e l’essere umano che venne 
perseguita sia grazie ad altri appuntamenti mondiali sia attraverso numerose 
politiche europee e nazionali.

Il dibattito scienti!co, negli anni, ha prodotto conseguentemente un’evo-
luzione nel pensare l’uso del territorio, partendo dal tema più generale della 
conservazione, innovazione ed evoluzione del rapporto tra ambiente, territorio 
ed ecologia da tradurre nel progetto di luogo. 

Già alla !ne degli anni Novanta una nuova !loso!a, tra le politiche vol-
te al progetto integrato del territorio, appare particolarmente interessante,  

 Palermo e la Corona dei Colli  
da Pizzo Sferrovecchio, 2024 
(foto di Luciana Macaluso, 2024)
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una !loso!a tradotta in uno strumento che andava acquisendo sempre mag-
giore rilevanza nel quadro del dibattito scienti!co e che combinava conoscenze 
specialistiche e campi diversi nei suoi processi di ricerca e implementazione:  
la Rete Ecologica (RE).

La RE è un modello di piani!cazione e gestione del patrimonio natura-
le con l’obiettivo di garantire la coerenza ecologica e spaziale nel processo di 
protezione ambientale, nel tentativo di superare i limiti di tutti i modelli tradi-
zionali isolati per la conservazione delle risorse naturali e la frammentazione 
degli habitat naturali e seminaturali causata dai processi di antropizzazione del 
territorio. Il paradigma della rete, come strumento di analisi e interpretazione 
economica e funzionale del territorio, appariva e appare tuttora un modello 
e$cace per perseguire una visione sistemica del territorio che guardi a tutti  
gli elementi che lo compongono e le loro relazioni.

A partire dagli anni Novanta, il tema delle RE – quale sistema di connet-
tività ecologica – si è quindi proposto come strategia fondamentale delle po-
litiche di protezione ambientale volte principalmente alla conservazione della 
biodiversità. Di conseguenza, tale modello di riferimento assume la forma di 
una strategia fondamentale per la protezione della natura, rati!cando il supe-
ramento dei limiti dei modelli insulari tradizionali per la conservazione della 
natura a favore di un approccio ecosistemico volto alla protezione ambien-
tale di#usa ed estesa nell’intero ecosistema. Parallelamente mirava a ridurre 
la frammentazione degli habitat naturali e seminaturali causata dall’intensi!-
carsi dei processi di urbanizzazione, dagli e#etti negativi delle infrastrutture e  
dall’uso intensivo dell’agricoltura. Le RE si basano su alcuni principi fonda-
mentali dell’ecologia del paesaggio, secondo i quali la con!gurazione dell’eco-
sistema in%uenza i processi biotici e i %ussi che hanno origine nel paesaggio. 
Nell’ambito dell’ecologia del paesaggio il termine rete è ampiamente utilizzato 
nel signi!cato di sistema «composto da nodi e collegamenti (corridoi) gene-
ralmente circondati e organizzati da una matrice», o di rete di corridoi, inte-
sa come forma coerente di organizzazione di corridoi ecologici o biologici.  
Pertanto, le RE mirano a recuperare e/o mantenere le connessioni ecologiche e 
la continuità ecologica territoriale a diversi livelli.

Se, in termini funzionali, il concetto di RE ha avuto origine nel campo 
dell’ecologia del paesaggio, la sua evoluzione operativa, in termini di piani!-
cazione, è avvenuta nell’ambito dell’architettura paesaggistica e della piani!ca-
zione americana. Questa idea si è di#usa nella letteratura internazionale sulla 
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conservazione della natura a partire dagli anni Novanta ed è stata adottata da 
varie organizzazioni nazionali, internazionali, governative e non governative.

Una seconda evoluzione: le Infrastrutture Verdi

In diverse esperienze sviluppate a livello internazionale, l’espressione RE 
è stata nel tempo spesso associata ad altri concetti, quali rete verde, sistema 
territoriale di stabilità ecologica, rete di aree selvagge, sistema di biotopi in-
terconnessi, piani!cazione bioregionale, conservazione basata sulle ecoregio-
ni, aree di conservazione della connettività, ecoregione e molte altre varianti.  
Una delle più interessanti, e utili in questo contesto, è quella collegata al termine 
corridoio ecologico, de!nito variamente a seconda dei contesti come corridoio 
biologico, corridoio della biodiversità, corridoio di conservazione, corridoio 
biogeogra!co, corridoio di sviluppo sostenibile, corridoio verde, strade eco-
logiche, corridoio blu. Di più recente introduzione sono termini quali sistemi 
socio-ecologici o reti socio-ecologiche, che si riferiscono speci!catamente alla 
componente sociale che opera nella de!nizione di RE nell’ambiente urbano. 
Si denota, quindi, una ulteriore evoluzione nell’approccio sistemico alla gestio-
ne e fruizione dell’ambiente.

Se volessimo individuare, come nel caso della prima evoluzione, un ap-
proccio che, partendo dal concetto, di RE mostra un “nuovo sistema” di pen-
sare al progetto, a tutte le scale, del territorio, possiamo sicuramente guardare  
al concetto di Infrastruttura Verde (IV).

Le IV sono da intendere come una risorsa multifunzionale in grado  
di erogare Servizi Ecosistemici (SE), orientata a migliorare la qualità della vita 
della comunità a cui si rivolge in modo da garantire una migliore sostenibili-
tà, vista come un insieme di elementi !sici strutturati in modo tale che uniti 
formino una struttura funzionante per un dato scopo. Come nel caso delle RE 
il modello di IV è un modello multiscalare. 

Per capire la sua evoluzione rispetto al primo sistema, laddove i corridoi 
ecologici hanno una pura valenza di protezione ambientale, una IV si caratte-
rizza invece per la multifunzionalità. Ciò conduce a una prospettiva più ampia, 
che implica la ride!nizione in termini di funzioni ecologiche dei sistemi an-
tropici e della loro relazione col territorio. A livello urbano è concepita come 
una rete, ideata mediante interventi strategici, comprendente una vasta gamma 
di aree verdi e altri elementi di rilevanza ambientale.
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Il termine “infrastruttura” e l’aggettivo “verde” non devono trarre in in-
ganno traducendo semplicemente il concetto in un’immagine di “strada albe-
rata”. Una IV è un modo di pensare, di approcciarsi al progetto dei luoghi in 
maniera sistemica, considerando elementi e relazioni esistenti, da incentivare o 
addirittura da progettare al !ne di produrre luoghi a misura d’uomo e che con-
senta lo sviluppo di relazioni ecologiche della città con il suo contesto ambien-
tale e, allo stesso tempo, il soddisfacimento delle istanze sociali e del welfare, 
fondamentali per il conseguimento di un’elevata qualità urbana.

Le IV comprendono, oltre ai sistemi delle aree protette, ecosistemi ed aree 
ad alto valore naturalistico al di fuori delle aree protette, elementi del paesaggio 
naturale, elementi arti!ciali, zone multifunzionali, aree in cui mettere in atto mi-
sure per migliorare la qualità ecologica generale e la permeabilità del paesaggio, 
elementi urbani che ospitano la biodiversità e che permettono agli ecosistemi 
di funzionare ed erogare i propri servizi. Le IV, infatti, sono per loro struttura 
capaci di o#rire SE, condizioni e processi attraverso i quali gli ecosistemi naturali 
e le specie che li compongono sostengono e soddisfano la vita umana. De!niti 
come un %usso di materia, energia e informazioni dagli stock di capitale naturale 
che produce bene!ci per l’uomo, i SE possono essere distinti in quattro categorie: 
supporto alla vita, approvvigionamento, regolazione, valori culturali. Le IV non 
si contrappongono a quelle grigie (aree impermeabili come le reti stradali): esiste 
un rapporto dialettico continuo tra gli elementi delle IV e quelli delle infrastrut-
ture grigie. Infatti, il concetto di “verde” può essere utilizzato per denotare le 
funzioni e i servizi forniti da un elemento tipologico, anche se non strettamente 
“verde”, in termini di uso del suolo. Anche infrastrutture grigie, come le piste 
ciclabili urbane, sono elementi coerenti agli intenti della rete, capaci di assicurare 
la connettività alle dotazioni verdi.

Progettare, quindi, luoghi di vita attraverso il sistema delle IV induce  
a guardare il luogo, ancor prima di pensare alla sua trasformazione, con occhi  
e mente aperti, cercando di catturare l’essenza del luogo da un lato, per non tra-
s!gurarne le identità, e le necessità per soddisfare il welfare, così che il progetto 
possa conseguire la più alta qualità urbana possibile.
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Note
 Dal Preambolo della Dichiarazione sottoscritta a Stoccolma nel , www.mase.gov.it/
portale/documents/d/guest/stoccolma-pdf (ultima consultazione //)
  Ricordiamo la Conferenza di Rio de Janeiro del , il Summit mondiale sullo Sviluppo 
Sostenibile di Johannesburg del  e la Conferenza Rio+ del .
  United Nations, Rio Declaration on Environmental and Development, A/CONF./ 
(vol. I), Report of the United Nations Conference on Environment and Development, 
Rio de Janeiro, ; United Nations, "e Future we want, A//L., Declaration of the 
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